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Si è chiuso il Festival internazionale Successo dello spettacolo inaugurale 

A Mosca un «oro» ìn. • • ' * • » * « 
•i • . . | . vivace e festosa 

per il cinema italiano b |irica a Barga 
«C'eravamo tanto amati» di Ettore Scola divide il massimo riconoscimento 
con il sovietico « Dersù Uzalà » di Akira Kurosawa e con il polacco « La terra 
promessa» di Andrzej Wajda - Dosaggio diplomatico nella pioggia di premi 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 23. 

Pioggia di riconoscimenti al 
IX Festival cinematografico 
Internazionale di Mosca, con' 
elusosi stasera nel Palazzo 
del Congressi al Cremlino. 
I tre grandi premi (detti « di 
oro», ma in realta costitui
ti di pietre rare, se non pro
priamente preziose) sono sui
ti assegnati al sovietico Dersù 
Viali, diretto dal regista 
giapponese Akira Kurosawa; 
al polacco La terra promessa 
di Andrzej Wajda; all'Italia
no C'eravamo Canto amati 
di Ettore Scola. I t re secon
di premi (detti « d'argento ») 
hanno coronato l'Indiano Co
ro di Mrinal Sen. 11 cecoslo
vacco Mìo /rateilo ha un fra
tellino tn gamba di Stanlslav 
Strnad, Il peruviano Le /orse 
della terra di Bernardo Arias. 

Un premio speciale della 
giuria è toccato alla Mon
golia, per L'anno dell'eclisse 
e un altro al regista unghere
se Zoltan Fabrl. autore del
la Frase incompiuta per 11 
suo contributo allo sviluppo 
del cinema contemporaneo. 

I premi per la migliore In
terpretazione sono andati: in 
campo femminile alla svedese 
Harrlet Andersson (per La 
parete bianca) e all'algerina 
Fatima Bouamarl (per L'ere
dità) ; In campo maschile, al 
bulgaro Gheorght Gheor-
ghtev-ohez (per 11 contadi
no in bicicletta) e al cuba
no Miguel Benavldcs (per 
L'altro Francisco). 

Menzioni special), poi, per 
II siriano Ka/r Kassem, per 
lo Jugoslavo La repubblica di 
Usicc, per 11 vietnamita La 
ragazza di Hanoi, per 11 giap
ponese Castello di sabbia, 
nonché per la giovane prota
gonista di Come si diventa 
adulti, presentato da Ceylon. 

La giuria, presieduta dal 
sovietico Stanlslav Rostotskl, 
comprendeva rappresentanti 
variamente qualificati (auto
ri, attori, critici) del seguen
ti paesi: URSS, Stati Uni
ti, Francia, Italia (lo sceneg
giatore Sergio Amidel), In
dia. Giappone, Polonia. Ceco
slovacchia. Bulgaria, Mongo
lia. Tunisia, e inoltre la ve
dova del presidente Allcnde 
e un delegato della Federa
zione pan-africana del cinea
sti. Sarebbe troppo ovvio ri
levare, l'impronta di dosaggio 
diplomatico e di gratificazio
ne generale che decisioni co
me quelle da noi sopra riferi
te recano In sé. Ci si può 
domandare, tuttavia, quale 
senso abbia Includere Ira 1 
laureati del Festival, ad e-

semplo. un mediocre e servile 
prodotto cecoslovacco, esclu
dendone per contro (dato che 
slamo sempre In tema di com
medie sull'adolescenza) 11 
francese Le mie piccole in-
navioratc. 

La relativa proporzione tra 
le segnalazioni per le cine
matografie socialiste e per 
quelle del « terzo mondo » 
non rispecchia del resto un 
clfettlvo equilibrio di valo
ri artistici, sociali e civili: 
dall'Asia. dall'Africa, dall'A
merica Latina sono venute 
comunque proposte più sti
molanti, se non più compiu
te, che dalle nazioni dell'Est 
europeo. 

Come Italiani, possiamo es
sere molto soddisfatti, però, 
del premio a C'eravamo tan
to amati; anche perché qui 
non è davvero 11 caso di par
lare di pressioni esterne, a-
vendo tra l'altro la nostra 
ambasciata brillato per la sua 
assenza al Festival, fino al 
limiti della villania. L'Inte
resse e l'ammirazione nutriti 
in URSS verso 11 cinema che 

Costituita 

la giuria per 

il Festival 

di Locamo 
GINEVRA. 23 

Gli organizzatori del Festi
val Internazionale del film, 
che si svolgerà a Locamo a 
partire dal 31 luglio, hanno 
designato quali componenti 
della giuria le seguenti cin
que personalità: Vladimir 
Dlmltrlev (Unione Sovietica), 
direttore della Cineteca di 
Mosca: René Gllson (Fran
cia) professore dì arte cine
matografica alla Sorbona; 
Dllys Powell (Gran Breta
gna) critico cinematografico 
del Sundav Times: Douglas 
Slrk (Stati Uniti) noto re
gista; Peter Von Gunten 
(Svizzera) autore di molti do
cumentari elvetici e del lun-
Keomctrnsiglo L'estradizione. 

Partecipano all'Imminente 
ventottesima edizione del Fe
stival di Locamo diciassette 
paesi: Algeria. Belgio. Bulga
ria. Canada. Francia, Germa
nia federale. Germania de
mocratica, Italia, Messico, 
Norvegia, Olanda. Polonia, 
Senegal. Stati Uniti, Sviz
zera, Ungheria. Unione So
vietica. 

I conti che l'AGIS 
non vuol far tornare 
L'organo dell'AGIS ci acui

ta di procurargli non poca 
noia trattando sempre nello 
stesso modo i problemi legati 
strettamente alla struttura 
economica del cinema. 

All'accusa si aggiunge il 
proposito di « Zar tornare i 
conti», jacendo finalmente 
chiarezza nella selva di gri
da d'allarme che saremmo so
liti sollevare per /ini ?ion 
meglio tdenti/icati. Proposi
to lodevole, la cut attuazione, 
purtroppo, sarebbe vano ri
cercare nel seguito dell'arti
colo, ove ci s'imbatte solo in 
scontate osservazioni di carat
tere tecnico sul funzionamen
to di alcuni settori del mer
cato cinematografico, minar, i 
ce alle organizzazioni sinda
cali, rabbui mal compressa \ 
per l'aumento di salari e sii- i 
pendi, il tutto tessuto attor- | 
no ad una listone td'lliuca . 
della società italiana, in cut 
i cittadini sopporterebbero \ 
tranquillamente 1-. triplica
zione del prezzo della benzi
na e deciderebbero d'entrare I 
net cinema di puma iasione I 
anziché in qnelli di quartie
re sulla spinta di un eirato \ 
anelito di promozione so
ciale. 

Di inlormi'itoni che suini , 
tiicano quanto un t">t uffci 

malo a proposito della con
centrazione del potere cine-
niatotfralico, dell'aumento 
esorbitante e speculativo del 
prezzi dei cinematografi, del 
vero e proprio « deserto ci. 
nematografico » che caratte
rizza ampie zone del paese, 
della progress.va emargina
zione dei ceti popolari, della 
trasformazione dello spetta
colo cinemulogruftco in un fe
nomeno elitario, di tutto ciò, 
dicevamo, neppure l'ombra. 

Viene allora il dubbio che 
l'articolista dett'AGIS non sia 
stato infastidito tanto da'la 
nota che gli procurano i no
stri articoli, quanto piutto
sto imbarazzato dal non aver I 
argomenti consistenti per re
plicare. Un dubbio che sareb- j 
be facile sciogliere ove il no- i 
stro contraddittore si decutes- ' 
se finalmente ad esaminare, [ 
dettagliatamente e sulla base 
delle Intormuztont che steu- ' 
ramente non gli mancano, il i 
bilancio di uno qualsiasi fra 
l circuiti che controllano pri
me e seconde vis'ont di una 
qualche grande citta. 

Purtroppo temiamo che iti 
questo caso sta più conve
niente per lui die i conti 
continuino a non tornare. 

u. r. 

si fa in Italia sono un fé 
nomeno autentico. Quotidia
ni e periodici di Mosca ap
paiono pieni In questi giorni 
di articoli Informativi, re
censioni, interviste che ri
guardano il lavoro del nostri 
autori e attori. Cosi Ettore 
Scola ha potuto annuncia
re titolo e argomento del suo 
prossimo ìilm; che si chia
merà Brutti, sporchi e cattivi 
sarà ambientato tra i barac
cati di Borchetto Prenestlno. 
a Homa, e avrà Interpreti 
sconosciuti, presi dalla stra
da, come al tempi gloriosi 
del neorealismo. 

Il successo italiano (che si 
estenderà, a quanto ne sap
piamo, sul plano commer
ciale, con diversi acquisti da 
parte dell'URSS) è stato 
completato dall'affermazio
ne, nel Festival del docu-
mentono, eli due medio-me
traggi di forte impegno po
litico: Crimini di pace e I 
giorni di Brescia, opera di 
« collettivi » appoggiati dal 
nostro partito e rispettiva
mente coordinali da Gian 
Butturlni e da IAIIKI Perelll. 

Resta da dire di Dersii Uza
là, uno del tre maggiori pre
miati, ultima e non lieve fa
tica del celebre cineasta giap
ponese Akira Kurosawa; che, 
lavorando sulla sceneggiatu
ra propria e di Yuri Naghl-
bin, evoca In quest'opera nlp-
po-sovletica la straordinaria 
figura di un anziano, solita
rio cacciatore dell'Estremo 
Oriente della Russia, il qua
le nel primo decennio del se
colo fece da guida al capi
tano Arsenlev, comandante 
di Importanti spedizioni 
scientifiche. 

Dersù Uzalà è un uomo In
timamente legato alla natura 
e grande conoscitore di essa: 
la sua saggezza ed esperienza 
saranno dunque di aluto Ine
stimabile per gli esploratori 
che se ne avvarranno. In
vecchiando, Dersù Uzalà per
de purtroppo le energie e so
prattutto la vista, a lui tanto 
necessaria. Accetta pertanto 
di andarsene in città, ospite 
del capitano, che è divenuto 
suo amico fraterno. La vita 
urbana, con le sue regole e 
ristrettezze, avvilisce però 
quell'essere abituato al liberi, 
sconfinati ambienti, dove ha 
trascorso quasi per intero la 
esistenza. Tornerà quindi al
le sue montagne e vi morrà. 

Frutto di un alto artigia
nato più che di una Ispira
zione profonda, Dersù Uzalà 
conferma certo la maestria 
di Kurosawa, avvertibile spe
cialmente nelle scene in cui 
l'eccezionale paesagu.o della 
« taiga » assume esso stesso 
fisionomia di protagonista: 
assai bella è la sequenza che 
vede Dersù U/alà e Arsenlev. 
sperdutlsl mentre incombe 
una notte dal gelo micidiale, 
costruire affannosamente la 
capanna di fortuna dove tro
vare riparo. Lotta e solida
rietà con le forze della natu
ra, con gli animali, con gli 
uomini: questa antica tema
tica viene nobilmente ripro
posta da Kurosawa e dai suoi 
collaboratori in un racconto 
dalle austere cadenze, ma con 
notevoli pezzi di bravura, an
che se, verso la fine, il discor
so rischia di scadere In una 
ennesima variazione sul mito 
del « buon selvagslo ». 

Al film di Kurosawa è sta
to attribuito pure II premio 
della FIPRESCI (Federazio
ne internazionale della stam
pa cinematografica) ex-aequo 
con il cubano L'altro Fran
cisco. Ancora un illustre «vec
chio» del cinema, Il francese 
Jacques Tati, ha vinto, col 
suo Parade, il Festival del 
cinema per l'infanzia. 

Che cosa aguiun^ere? II ci-
nemn occidentale, prescin
dendo dall'Italia, è rimasto 
nell'Insieme In ombra a Mo
scia. Buio completo In parti
colare. dall'Inghilterra, che 
ci ha offerto (a firma del 
regista Joseph Hardy) una 
nuova, piattissima, vers'one 
cinematografica del roman
zo dì Dickens Grandi speran
ze, già trasferito sullo scher
mo qualche decennio fa. con 
ben differenti risultati, da 
Da"ld LeHn. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena di 
^Ceravamo tanto amati» di 
Eliot e Scola. 

« Il trionfo dell'onore » di Alessandro 
Scarlatti rappresentato dagli allievi 
dei corsi al Teatrino dei Differenti 

Noitro lervizio 
BARGA, 23. 

Nel nome di Alessandro 
Scarlatti — di cui ricorre 
quest'anno II duecentocin-
quanteslmo della morte — si 
e inaugurato a Barga 11 IX 
Festival operistico con // 
trionfo dell'onore, trutto da 
una commedia di Francesco 
Antonio Tullio, composto e 
rappresentalo a Napoli nel 
1718. L'opera di Scarlatti go
dè Immediatamente di una 
certa fortuna, ma, poi fu pres
soché dimenticata, tanto che 
bisognerà aspettare il 1940 
per avere la prima ripresa 
italiana (nel 1038-1930 era 
stata data a Londra per in
teressamento di Dent) su ini
ziativa dell'Accademia musi
cale chlglana di Slena, con 
la revisione di Virgilio Mor
t a l i la .stessa utilizzata nel
l'i presente edizione di Barga. 

Sul clima di entusiasmo e 
di simpatica partecipazione 
alla musica che rende Inso
litamente vivace e festante 
la stupenda cittadina lucche
se, dobbiamo soffermarci un 
momento. Ripercorrendo la 
breve storia di questa mani-
restazlone, promossa nel 1068 
dal coniugi Hunt, che Isti
tuirono corsi estivi per can
tanti, arriviamo all'attuale 
gestione della quale, per 
quanto riguardo la direzione 
artistica, é stato chiamato a 
far parte Bruno Rlgaccl. Ol
tre a svolgere 11 suo normale 
lavoro didattico, e cioè un 
corso di conccrta/ione e di
rezione d'opera e uno lor-
mativo Der orchestra operi
stica, Rlgaccl ha preso per 
cosi dire In mano le redini 
della situazione, preoccupan
dosi innanzi tutto di fare al
largare la fossa dell'orche
stra del piccolo e traballante 
Teatrino del Differenti. 

A Rlgaccl si afllancuno nel
l'Insegnamento Gillian Armi
tage Hunt (direttore genera
le) per la tecnica dell'allesti
mento scenico e dei costumi, 
e per l'interpretazione voca
le scenica. Gino Bechi, dal 
cui corso sono stati prescel
ti il soprano Lisa Paglin. e 
11 tenore Tlmothy Michaols. 

GII spettacoli si inserisco
no dunque — senza le primi
tive intenzioni -- nel quadro 
di queste attività costituen
do perciò un festival sul ge
neris — vagamente niiTi'on-
tablie a quello senese - dove 
troviamo, accanto ad ni'ti'tl 
già in carriera, i gio\anl u .ci
ti dalla selezione. Lo sU'sso 
vale per l'orchestra, per la 
quale quest'anno el sono sta
te non poche difficoltà di or
dine esclusivamente finanzia
rlo che hanno impedito la 
utilizzazione di un organico 
vero e proprio (ricordiamo 
In passato l'Orchestra del-
l'AIDEM e 1 ragazzi della 
Phlladelphla Musical Acade-
my). Comunque si è potuto 
rimediare grazie ancora al
l'Instancabile Rlgaccl. che ha 
reperito gli elementi man

canti dall'Italia e dall'Inani!-
terra. 

Nel rinnovato Teatrino del 
Differenti si è potuto cosi 
gustare II trionfo dell'onore: 
un lavoro che presenta aspet
ti di notevole Interesse non 
foss'altro perchè,. Impiegando 
diversamente gli stilemi tra
dizionali (l'elemento comico 
perde la funzione di Inter
mezzo) I personaggi verw.no 
umanizzati in una prospet
tiva già pergoleslana. Non è 
azzardato Inoltre riscontrare 
nella ricerca di unitarietà 
de] discorso poetlco-muslcale. 
addirittura alcune anticipa
zioni del teatro rossiniano 

Il libretto, che porta 11 sot
totitolo di // dissoluto penti
to, è affine al Don Giovanni 
con l'esclusione dell'Interven
to soprannaturale. La vicen
da, ambientata In un luogo 
poco lontano da Pisa alla fi
ne del '00O, racconta di un 
giovane debosciato. Riccar
do, che durante una visita 
alla zio Flaminio, decide di 
scappare con Dorallce. nipo
te di Cornelia, una vecchia 
signora che Flaminio deside
ra sposare per interesse. Ma 
la fuga 6 sventata da Leono
ra, che Riccardo aveva ab
bandonata, e dal fratello di 
lei Erminio, Il quale e In
namorato di Dorallce. Tutto 
si risolve nel classico penti
mento e perdono finale con 
le coppie riappacificate. 

La regia di Maria Francesca 
Siciliani (scene e costumi di 
Gilllan Armitage Hunt) ha 
vivacizzato al massimo l'azio
ne e. pure in una spazio ri
stretto, ha fatto muovere 
con disinvoltura ! personag
gi sortendo risultati di bril
lante comicità, Quanto al 
cantanti ricordiamo nell'or
dine Carlo Mlllauro (Riccar
do), alquanto sfocato (ma si 
dice che non l'osse In buone 
condizioni fisiche): Benedet
ta Peechloll una Leonora di 
grande efficacia, applaudita 
a scena aperta nella stupen
da aria del secondo atto; 
Ella Padovan, un Erminio 
dal timbro chiaro e suaden
te; Lisa Paglin ha imper
sonalo con gra/ia la delica
ta Dorallce; T mothy Mi-
chaeis ha ben caratterizzato 
Il vecchio Flaminio, mentre 
Marlssa Brumby si è distin
ta nel ì-unlo di Cornelia. In
fine. Maria Teresa Rocrhino 
è stata una ammiccante e 
piacevole Rosina e Mario 
Chiappi, rivelatosi un arti
sta di talento oltre che In 
possesso di un timbro caldo 
e convincente, ha dato vita 
all'eroicomico Capitan Bom
barda Rodimiirte. 

Il direttore Rino Marrone, 
alla sua prima esperienza tea
trale, ha cercato jjer quanto 
possibile di tenere 'osleme 
palcoscenico e orchestra, di
mostrando di possedere un'ot
tima scuola (è allievo di 
Franco Ferrara), anche se ov
viamente è ancora a corto 
di mestiere. 

Marcello De Angelis 

A Santarcangelo uno 
spettacolo-kermesse 
per il gran finale 

Domenica oltre quaranta attori allo Sferisterio 
in « Chi tinge il nero » con la regìa di Patino 

SANTARCANGELO. 23. 
Come é ormai consuetudine, 

anche quest'anno II Festival 
Internazionale del teatro In 
piazza di Santarcangelo di 
Romagna si concluderà con 
uno spcttacolo-A.-pr7nes.fe alle
stito allo Sferisterio da Piero 
Patino, direttore artistico del
la rassegna. Domenica prossi
ma, conclusione della V edi
zione, sarà presentato Chi 
tinge il nero, spettacolo vario 
e aperto anche ad interventi 
non programmati del pubbli
co, che è sempre puntualmen
te accorso alla manifestazio
ne finale: l'anno scorso si e-
rano Intatti registrate oltre 
quattromila presenze. 

SI t rat ta di « dialoghi » sul-

Il Premio 

« Veretium » a 

Romolo Valli 
BORGIO VEREZZI, 2'3 

L'attore Romolo Valli è il 
vincitore del Premio .< Vele-
ttum ». assegnato ogni unno 
a luglio, nel quadro delle ma
nifestazioni teatrali di Boi'-
glo Verezzl. La giuria ha pre
miato Valli per l suol rudi 
di protagonista nel Malato 
immaginano di Molière e in 
Tutto per bene di Pirandel
lo di cui Giorgio de Lullo ha 
curato la regia. 

Nella motivazione, la giu
ria .sottolinea « le attività or
ganizzative e promozionali di 
Romolo Valli per far avvici
nare ad un pubblico sempre 
più vasto il teatro ad alto li
vello». 

la Resistenza montati attra
verso un agile susseguirsi di 
azioni teatrali mimiche, ge
stuali, danze, musiche, filma
ti, canti e te-tlmonianze di
rette. Lo spettacolo, che ab
braccia il periodo dall'avvento 
del fascismo In Italia all'o
dierno rigurgito Internaziona
le del neofascismo, non vuole 
avere soltanto un carattere 
celebrativo ma anche, e so
prattutto, ribadire un impe
gno di civiltà e di politica mi
litante tuttora valido e attivo 
perchè la lotta antifascista 
Italiana sia continua e vigile. 

Chi tinge II nero di Patino 
si propone di ribadire e sin
tetizzare la linea progressista 
Hiitlfasclst.i e democratica del 
Festival e nello stesso tempo 
sperimentare un teatro aper
to, nel quale la piazza non e 
solo elemento logistico, ma 
prolungamento del palcosceni
co e dove II pubblico è non 
solo saettatore ma protagoni
sta attivo. 

Allo spettacolo partecipe
ranno oltre quaranta attori: 
Lino Capollcchlo. Riccardo 
Caporossi, Claudio Remondl. 
Silvana Strocrhi, Titta Vaine-
ITTI, l'attrlce-tesl Imene Marzia 
Prudencla Gomcz. il chitarri
sta Sandro Pcres" i compo
nenti del Balletto «Arabe
sque » di Sofia e del Teatrino 
di Foggia, diretto da Nuccl 

I Ladogana: parteciperanno poi 
I anche eli attorl-mlml del la-
' Doratori di ricerca e dramma-
1 l izzatone nati nuesl'Inverno 

nell'ambito del Teatro Lazio. 
Scenografia di Salvati. Lado
gana e Cattanl: regia e colon
na sonora di Piero Patino. 

Saranno presenti alla sera
ta conclusiva del Festival 11 
compagno Darlo Valori e il 
comandante partigiano Mario 
Ricci, meglio conosciuto come 
li « Generale Modena ». 

Ursula Andress j — B a i ® 
fa l'imperatrice L^ .Y^emo 

AMERICA ANNI VENTI (1°. ore 21) 
La rassegna dedicata all'attrice Mary Picklord. uir.iM da 

Nicoletta Artom e presentala in studio da Enzo Bugi M irai-
elude questa sera per lar posto, a partire dalla prossima s i : ' ' 
marni, ad un nuovo ciclo di trosmlssionl di America anii, i rnh 
che avranno quale protagonista li celebre comico H.irold Lio' d 
Quest'ultimo appuntamento con la « fidanzata d'Amerà a» 
coincide con la presentazione ri) una tra le più Jamose ir.iir-
prelazionl della Picklord. nel film La bisbetica domala, .ul.it 
lamento del classico shakespeariano realizzato nel li)"!) Un) re-
li..,iti San Tavior. Del cast tanno parte. Inol'.rc. Douji.is I- ' ' 
h.mks ir.uondj m n :o de]!, p.ckfurdi. lOJujn M.i\ue;. e e ' 
(le Cook. 

15 MINUTI PRIMA DI... (2". ore 21) 
La rubrica curata da Leonardo Valente ed Enrico Moscate-

li rievoca l'ultimo viaggio della «Michelangelo», la nave nrr-
mlraglla della flotta italiana, prima del disarmo La I H M H 
flotta e stata l'ultima ad aderire allo smantellamento del e c i 
lo.-..-l», noi.v.uo da ceni d, esercì/ o esorb.tan'.' da n - '• 
da capogiro. Lo ha fatto a malincuore, dopo che le aiti e nn 
/ioni avevano già fatto piazza pulita dei loro transatlantici 
In un ultimo, disperato tentativo di osteggiare 11 disarmo, m 
erano tirati in ballo il prestigio, hi nostalgia, la commozione 

Ursula Andre» Interprete la parte dell'imperatrice Giuseppina 
negli u Amori e 1 tempi di Sciremouche », che ti «la girando 
In questi giorni a Roma. La foto ce la mostra, appunto nelle 
vesti della moglie di Napoleone, In una scena del film 

Per il X Festival 

Gruppi folkloristici 
d'ogni parte del 

mondo a Zagabria 
Cinquecento complessi si esibiscono 
fino a domenica nei teatri, nelle piazze 
e nei parchi della capitale croata 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 23 

SI danza e si canta nelle 
piazze di Zagabria. I punti 
nevralgici della capitale croa
ta — I parchi e tutti gli spiaz
zi disponibili — sono s u t l oc
cupati dal palcoscenici sul 
quali si esibiscono I comples
si partecipanti alla decima 
edizione del Pestiva,l interna
zionale del folklore. 

Tra tutte le Iniziative che 
nell'Intera Jugoslavia fiorisco
no durante la stagione esti
va, questa di Zagabria può 
essere considerata come una 
delle più serie. E' una ma
nifestazione coerente con se 
stessa, allena da presuntuose 
quanto negative improvvisa
zioni, con alle spalle una or-
mal decennale tradizione. 

II Festival del folklore di 
Zagabria — che si conclu
derà domenica dopo una set
timana di spettacoli — con
siderato anche il periodo In 
cui si svolge è stato defini
to « 11 Festival all'insegna del
lo spirito di Helsinki». Alla 
manifestazione hanno infatti 
aderito 500 complessi, di cui 
150 provenienti dall'estero, da 
25 Paesi europei ed anche 
di oltre Atlantico. Tra 1 350 
gruppi folkloristici jugoslavi 
si annoverano quelli di ogni 
repubblica, nonché delle due 
regioni autonome, la Vojvo-
dina e il Kossovo. 

Gli spettacoli stanno riscuo
tendo un largo successo di 
pubblico, mentre gli operatori 
di numerose stazioni televi

sive straniere si danno da fa
re per filmare il pia possi
bile. Una occasione rara da 
non perdere per procurarsi 
de] materiale di documenta
zione sul folklore nei diver
si Paesi europei e di altri con
tinenti, nel momento In cui 
c'è una corsa alla riscoperta, 
al rilancio e alla rivalutazio
ne di quello che è 11 vero 
folklore: per quanto riguar
da 1 costumi, come pure le 
danze e le canzoni. 

s. g. 

George Lucas 

girerà un film 

di fantascienza 
HOLLYWOOD. 23 

Il regista George Lucas. 
d'accordo con il produttore 
Gary Kurtz, con il quale ha 
realizzato American graffiti, 
si accinge a girare un film 
di fantascienza, 

Lucas sceneggerà e diri
gerà. Star u-ars («Guerre 
stellari ») su un soggetto pro
prio, il racconto The adven-
tures of Lukc Starktller. Star 
ioars era In preparazione dal
l'Inizio del '74. ma soltanto 
adesso è stata stabilita la 
data di Inizio delle riprese. 
che sarà il giorno di Natole 
del 1976. 

Il film sarà girato un po' 
in tutto il mondo. 

le prime 
Cinema 

Un cadavere 
di troppo 

La viu. .scorre .-.urona " bj.v 
Ui in casa Nobiet: cirxorulfll: 
diti lusso, i due coniugi .spar
tiscono un mo.to convenevole 
rapporto o sì tendono alla liir 
t;a dalla now\ occupandosi ne
vroticamente delle rispettive 
attività (lui ha una < po*i/io 
ne», lei uni boutique) oppure 
tenendo a bada due finii im
pulcivi ma tanto ai lesionati 
alla struttura Jamll.aro. Dei 
.siKnori Nobiet, U\ più instabile 
e* certo la donna che talvolta 
ha l'aria di sentirsi oppressa 
e cerca scampo tra U> braccia 
di un giovane bohéviwu. Al 
furtivo amante capiterà, però, 
di morire ammazzato e alloro 
tutte le belle convenzioni ri-
schloranno di andare In malo
ra. In una tempesta di ipocri
sie, sentimenti genuini, colpe 

Ipotetiche e delitti re-ali. tutto 
1 mira per aggiustarsi poiché il 
puzzle del vivere borghese .s; 
ricompone sempre per incan
to. In nome di f.n/ione ed 
abiezione. 

Il rivinta francese Kt.enne 
Parler non è Hitchcock ma .so
stiene, impugnando .spe.-v>o va
lidi elomenti, !a fondatezza del 
« delitto perietto » nell'ambito 
della logica piccolo borghese 

| deforme e aberrante, laddove 
i per ho.iteticre valori retrivi e 

imponibili M ostenta una « ri 
I .ipeltabilita » di comodo e di 
I (oiibUmo che dev^ restare tale 
I ,i dispetto de .ih eventi, «fiin 

che il .( rTloeo » possa conti
nuare E con .slmili treden/la 
li, quello che poteva .^embi'arj 
a prima vista un tipico prodot 
lo medio del einenvi « nero >> 
transalpino acquista una ^en 
sibilila e una d.gnlta iuor! 
dalla norma. Gli interpreti 
Lea Mascari. Michel Bouquet, 
Bernard Bller e Michel Sei* 
ruilt offrono a loro volta un 
lauto contributo. 

SPORT (I". ore 22,15) 
Va in onda stasera un servizio dedicato alla conclusione rtr • 

campionati assoluti di atletica leggera in programma a 1 irer 
ze. La manifestazione va segnalata, in particolare per le pr<-
stazioni del giovanissimi, che torneranno in campo ad agosti 
ad Alene per disputare I campionati europei lumores 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

«Augle Doggie: ge
nerosità premiata » 
« Gaby e Dorke: fe
lice Incontro » 
« Club del Teatro: 
Carlo Goldoni » 

19,15 TeleglornalB sport 
19,30 Cronache italiane 
19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Tribuna sindacale 
21,00 America anni venti 

22,15 Sport 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 15 minuti prima di... 
21,15 Spaccaquindicl 
23,15 Telegiornale 

In Eurov.alone t<* 
iecronnea diretta 
per l'nmmarngg.n 
dell'astronave ame
ricana Apollo. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 17 , 19 e 2 3 ; 
Ci Matluhno nimicalo; 0,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento! 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9t Voi ed io; 
11,10: Lo Interviste Imponi
bili; 11,30: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
mo) 13,20: Attenti a quei tre; 
14,05: L'olirò tuono; 14,40: 
Il giro del mondo in 8 0 gior
ni ( 1 4 ) ; 15: Per voi giovani; 
1G: I l girasole; 17,05: mort is
simo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19 ,30: A 
qualcuno placo freddo; 20 ,20; 
Ritratto d'autore; C. Porter; 
20 .40 : Tribuna sindacate; 21 ,10 ; 
Concerto di E. Contestabile; 
21 ,50: Un clanico all'anno: ti 
principe galeotto; 22,20: An
data e ritorno; 23 ; Oggi «I 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O ' O r e : G,30, 
7,30, 8 ,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 15,30, 1G.30, 18 ,30 , 
19.30 e 22 ,30; Gì I I matti
niere; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche: 8,55; 

I Piccolo mondo antico (14 ) ; 
9,50: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Allo gru di-
mento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su dì gin; 14,30: 
Trasmissioni reyionoli, 15; ti 
Cantenopoli; 15,40: Cerarsi; 
17,35: Dischi caldi; 18,35: Di
scoteca all'aria operla: 19,55: 
Supersonici 21 ,19: I discoli 
per l'estate; 21 ,29: Popoli: 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORC 8,30: Pagine sintoniche; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Proteo-
ficv; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30- Ifilcrmozio; 15,20: 
Ritratto d'autore: T.A. Aruc; 
16,15: I l disco in vetrina; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17,10: 
Il « clavicembalo ben tempera-
to - di S. Richter; 17.40: Ap
puntamelo con N. Rolondo; 
18,05: Musica leggera; 18,15: 
Aneddotica storica; 18,45: Pa
gine pianistiche; 19.15: Con
certo della sera; 20: Boris Co-
dunov, direltore A. Mellhoa-
shaev; nell'intervallo, ore 2 1 : 
Giornale del Terzo, 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Vacanze / L'ultima 

spiaggia pulita 

Qual è? Dov'è? A chi è accessibile? Vademe

cum per chi va al mare e vuol sopravvivere 

L'agonia delia DC 

Il paziente è grave. Ma è anche incurabile. 

Rispondono gli specialisti 

d. g. 

http://verw.no
http://spcttacolo-A.-pr7nes.fe

